
 

Comunicato  

Andamento Gestione finanziaria Fondo Pensione Craipi anno 2022 

Il 2022 è stato per i mercati finanziari un anno anomalo, influenzato da una situazione 
mondiale caratterizzata da molteplici eventi negativi quali la crescita dell’inflazione e dei 
tassi di interesse, le tensioni geopolitiche e il caro-energia, i cui riflessi hanno impattato su 
tutti i mercati, sia azionari che obbligazionari. 
 
Tutti questi fattori esogeni hanno inciso negativamente sul rendimento dei comparti di 
investimento Craipi, sia Conservativo che Bilanciato, con conseguente riduzione del valore 
delle posizioni individuali rispetto al 31.12.2021, con rendimenti medi annui 2022 
rispettivamente di circa il -9,7% e -9,5%. Si sottolinea che i comparti hanno registrato 
performance pressoché analoghe in conseguenza di rendimenti negativi comparabili di tutte 
le asset class finanziarie (azionarie e obbligazionarie). Tale contesto di mercato ha di fatto 
impedito ai gestori di beneficiare di eventuali benefici derivanti dalla diversificazione degli 
investimenti. 
 
Le performance 2022 dei Comparti Craipi Conservativo e Bilanciato – come evidenziato 
nella tabella sotto riportata pubblicata dalla Banca Depositaria - sono migliorative rispetto 
alla media dei Fondi Pensione Negoziali italiani aventi caratteristiche di investimento similari 
(rispettivamente “Bilanciati Obbligazionari” e “Bilanciati”). 
 

 
 
Si evidenzia che i piani pensionistici complementare per loro natura hanno un orizzonte 
temporale di lungo periodo ed è fisiologico che si alternino fasi positive e negative correlate 
all’andamento dei mercati finanziari.  
 
Ricordiamo che la perdita si concretizza esclusivamente al momento dello smobilizzo della 
posizione individuale (ad esempio per riscatti, anticipazioni, switch di comparto, etc.) 
attraverso la vendita delle quote. Pertanto, in contesto di mercato volatile, pur nella 
consapevolezza che non sempre è possibile posticipare le proprie scelte di richiesta di 
prestazione, ricordiamo agli iscritti che il raggiungimento dell’età pensionabile non implica 
la necessità di chiudere la propria posizione individuale, potendo mantenerla presso il Fondo 
anche senza versamenti aggiuntivi. 
 

 
 

 

 
 



Inoltre, da una prima analisi del mese di gennaio 2023, seppur non rappresentativa del trend 
per l’intero anno, i mercati azionari e obbligazionari hanno registrato performance positive 
favoriti da dati sull’economia più favorevoli rispetto alle attese in termini di inflazione e di 
tassi. In tal senso - nel solo primo mese dell’anno - i gestori del portafoglio Conservativo e 
Bilanciato hanno registrato rendimenti rispettivamente di circa il +2% e il +3,5%. 
 
           C.RAI.P.I. 
         Il Presidente 
        (Avv. Franco Raimondo Boccia) 

         
 
 


